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ART. 1 

Centrale Unica di Committenza 

 

Il comma 1° dell’art. 55 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 è sostituito come segue: 

 

“1. Al fine di razionalizzare e ridurre la spesa pubblica regionale, nell'ambito della Regione 

Siciliana è istituita la “Centrale unica di committenza regionale dei contratti pubblici di lavori, di 

servizi e di forniture”, soggetto aggregatore regionale ai sensi dell'articolo 9 del decreto – legge 25 

aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.” 

 

Dopo il comma 1° dell'art. 55 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 è introdotto il comma 1bis: 

 

“1 bis. La “Centrale unica di committenza regionale dei contratti pubblici di lavori, di servizi e di 

forniture” si avvale delle strutture dell'Assessorato regionale delle Infrastrutture e della mobilità – 

Dipartimento Regionale Tecnico per l'acquisizione di lavori e dell'Assessorato dell'Economia – 

Dipartimento del Bilancio e del Tesoro per l'acquisizione di beni e servizi.” 

“2 bis. Per l’attuazione del presente articolo, si provvede con decreto interassessoriale 

dell’Assessore Regionale per l’Economia e dell’Assessore Regionale alle Infrastrutture, alla 

Mobilità ed ai Trasporti”. 

 

Il comma 3° dell'articolo 55 della legge regionale 7 luglio 2015, n. 9, è così sostituito: 

 

“3. In deroga a quanto previsto dai commi 1° e 2°, nonché degli articoli 8 e 9 della legge regionale 

del 12 luglio 2011, n. 12, al fine di affrontare e superare le criticità derivanti dal verificarsi di eventi 

che devono essere fronteggiati con immediatezza, il Dipartimento della protezione civile della 

Presidenza della Regione Siciliana è la sede istituzionale dell'Ufficio gare delle attività relative 

all'attuazione di interventi e all'acquisizione di beni e di servizi correlati a tutti i profili di 

competenza istituzionalmente attribuiti al Dipartimento medesimo, anche attraverso l'impiego di 

piattaforma telematica.” 

Al comma 5°, le parole "Centrale unica di committenza per l'acquisizione di beni e servizi" sono 

sostituite con le parole “Centrale unica di committenza regionale dei contratti pubblici di lavori, di 

servizi e di forniture” . 

 



 

ART.2 

Composizione delle Commissioni di gara dell'UREGA 

 

All’art. 9 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, come sostituito dall’art.1, comma 3°, della 

legge regionale 26 gennaio 2017, n. 1, sono apportate le seguenti modifiche: 

Al comma 22, lett. a), le parole “e i Dirigenti tecnici in servizio presso le sezioni territoriali 

dell'UREGA, nonché, previa verifica del curriculum professionale, i dirigenti tecnici in servizio 

presso gli uffici del Genio civile e presso i servizi territoriali del Dipartimento regionale della 

protezione civile ed i dirigenti tecnici dell’Amministrazione regionale che ne facciano richiesta;” 

sono sostituite dalle seguenti: “sono iscritti ,altresì, previa verifica del curriculum professionale, i 

dirigenti dell’Amministrazione regionale responsabili di strutture di base o incaricati con contratto 

di consulenza”. 

Al comma 27, le parole “ed ai dirigenti in servizio presso le sezioni territoriali dell’UREGA” sono 

soppresse. 

 

 

ART.3 

Modifiche all'art.9 della legge regionale 12 luglio 2011, n.12 

 

All’art.9, comma 17, della legge regionale 12 luglio 2011, n.12, le parole “ulteriori due anni” sono 

sostituite con le parole “fino a due anni” e le parole “almeno sei mesi prima” sono sostituite con 

“almeno tre mesi prima”. 

 

 

ART.4 

Riduzione costi dell'Ufficio di cui all'art.9 della L.R. 12 Luglio 2011, n.12 

 

2.Nelle more del rinnovo del contratto collettivo regionale di lavoro dei dipendenti regionali non 

appartenenti all’area della dirigenza, il budget assegnato a titolo di trattamento economico 

accessorio da corrispondere al personale del comparto non dirigenziale dell’Amministrazione 

regionale assegnato all’Ufficio di segreteria tecnico-amministrativa  di cui alla’ert.9 della legge 

regionale n.12/2011 è ridotto del 30%. 

 

 

ART.5 

Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto) 

 

1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla stazione appaltante un potere di scelta illimitata 

dell'offerta. Essi garantiscono la possibilità di una concorrenza effettiva e sono accompagnati da 

specifiche che consentono l'efficace verifica delle informazioni fornite dagli offerenti al fine di 

valutare il grado di soddisfacimento dei criteri di aggiudicazione delle offerte. Le stazioni appaltanti 

verificano l'accuratezza delle informazioni e delle prove fornite dagli offerenti. 

2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di 

determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei 

principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono 

all'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di 

idee, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio 

di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente all'articolo 96. 

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 



vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché 

ai servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 1, fatti salvi gli 

affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a); 

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di 

natura tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 40.000 euro; 

4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 

a) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 

mercato;  

b) per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 euro, nonché per i servizi e le forniture di 

importo pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui all’articolo 35 solo se caratterizzati 

da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un 

carattere innovativo. 

4 bis - Deve essere utilizzato il criterio del minor prezzo, fermo restando quando previsto 

dall'art.36, comma 2, lettera d), per i lavori di importo pari o inferiore alla soglia comunitaria, 

quando l'affidamento dei lavori avviene con procedure ordinarie, sulla base del progetto esecutivo; 

in tali ipotesi, qualora la stazione appaltante applichi l'esclusione automatica, la stessa ha l'obbligo 

di ricorrere alle procedure di cui all'art. 97, comma 2 bis. 

5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno adeguata 

motivazione e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta. 

6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, 

all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri 

oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto. 

Nell'ambito di tali criteri possono rientrare:  

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le 

persone con disabilità, progettazione adeguata per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in 

materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, caratteristiche sociali, ambientali, 

contenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto, 

caratteristiche innovative, commercializzazione e relative condizioni; 

b) il possesso di un marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai 

beni o servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle 

forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso; 

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle 

risorse naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni e di 

mitigazione degli impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all'intero ciclo di vita dell'opera, bene o 

servizio, con l'obiettivo strategico di un uso più efficiente delle risorse e di un'economia circolare 

che promuova ambiente e occupazione; 

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell'azienda 

calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/179/UE della 

Commissione del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e comunicare 

le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e delle organizzazioni; 

e) l'organizzazione, le qualifiche e l'esperienza del personale effettivamente utilizzato nell'appalto, 

qualora la qualità del personale incaricato possa avere un'influenza significativa sul livello 

dell'esecuzione dell'appalto; 

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica; 

g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il processo di consegna e il termine di 

consegna o di esecuzione. 

7. L'elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizioni richiamate al comma 2, può 

assumere la forma di un prezzo o costo fisso sulla base del quale gli operatori economici 

competeranno solo in base a criteri qualitativi. 



8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo 

elencano i criteri di valutazione e la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, anche 

prevedendo una forcella in cui lo scarto tra il minimo e il massimo deve essere adeguato. Per 

ciascun criterio di valutazione prescelto possono essere previsti, ove necessario, sub-criteri e sub-

pesi o sub-punteggi. 

9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 8 non possibile per 

ragioni oggettive, indicano nel bando di gara e nel capitolato d'oneri o, in caso di dialogo 

competitivo, nel bando o nel documento descrittivo, l'ordine decrescente di importanza dei criteri. 

Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento dell'offerta, le 

amministrazioni aggiudicatrici utilizzano metodologie tali da consentire di individuare con un unico 

parametro numerico finale l'offerta più vantaggiosa. 

10. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri 

aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e degli 

affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). Le stazioni appaltanti, relativamente ai 

costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto 

previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d). 

10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglior rapporto 

qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da garantire un 

confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un 

tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 30 per cento. 

11. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all'oggetto dell'appalto ove riguardino 

lavori, forniture o servizi da fornire nell'ambito di tale appalto sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi 

fase del loro ciclo di vita, compresi fattori coinvolti nel processo specifico di produzione, fornitura 

o scambio di questi lavori, forniture o servizi o in un processo specifico per una fase successiva del 

loro ciclo di vita, anche se questi fattori non sono parte del loro contenuto sostanziale. 

12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta 

risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata 

espressamente nel bando di gara o nella lettera di invito. 

13. Compatibilmente con il diritto dell'Unione europea e con i principi di parità di trattamento, non 

discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando 

di gara, nell'avviso o nell'invito, i criteri premiali che intendono applicare alla valutazione 

dell'offerta in relazione al maggior rating di legalità e di impresa dell'offerente, nonché per 

agevolare la partecipazione alle procedure di affidamento per le microimprese, piccole e medie 

imprese, per i giovani professionisti e per le imprese di nuova costituzione. Indicano altresì il 

maggior punteggio relativo all'offerta concernente beni, lavori o servizi che presentano un minore 

impatto sulla salute e sull'ambiente ivi inclusi i beni o prodotti da filiera corta o a chilometro zero. 

14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei casi di adozione del miglior rapporto qualità 

prezzo, si applicano altresì le seguenti disposizioni: 

a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la presentazione di varianti da parte degli 

offerenti. Esse indicano nel bando di gara ovvero, se un avviso di preinformazione è utilizzato come 

mezzo di indizione di una gara, nell'invito a confermare interesse se autorizzano o richiedono le 

varianti; in mancanza di questa indicazione, le varianti non sono autorizzate. Le varianti sono 

comunque collegate all'oggetto dell'appalto; 

b) le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono le varianti menzionano nei documenti di gara i 

requisiti minimi che le varianti devono rispettare, nonché le modalità specifiche per la loro 

presentazione, in particolare se le varianti possono essere presentate solo ove sia stata presentata 

anche un'offerta, che è diversa da una variante. Esse garantiscono anche che i criteri di 

aggiudicazione scelti possano essere applicati alle varianti che rispettano tali requisiti minimi e alle 

offerte conformi che non sono varianti; 

c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi prescritti dalle amministrazioni aggiudicatrici 



sono prese in considerazione;  

d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture o di servizi, le 

amministrazioni aggiudicatrici che abbiano autorizzato o richiesto varianti non possono escludere 

una variante per il solo fatto che, se accolta, configurerebbe, rispettivamente, o un appalto di servizi 

anziché un appalto pubblico di forniture o un appalto di forniture anziché un appalto pubblico di 

servizi. 

14-bis. In caso di appalti aggiudicati con il criterio di cui al comma 3, le stazioni appaltanti non 

possono attribuire alcun punteggio per l'offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto previsto nel 

progetto esecutivo a base d'asta. 

15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 

successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai 

fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle 

offerte. 

ART.6 

L'articolo 97 (Offerte anormalmente basse)   del d.lgs.n.50/2016 

 

1. Gli operatori economici forniscono, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul prezzo 

o sui costi proposti nelle offerte se queste appaiono anormalmente basse, sulla base di un giudizio 

tecnico sulla congruita', serieta', sostenibilita' e realizzabilita' dell'offerta. 

 

2. Per gli appalti di servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione e' quello del prezzo piu' 

basso, la congruita' delle offerte e' valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore 

ad una soglia di anomalia determinata, al fine di non rendere predeterminabili dai candidati i 

parametri di riferimento per il calcolo della soglia, procedendo al sorteggio, in sede di gara, di uno 

dei seguenti metodi: 

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di 

minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 

predetta media; 

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

cento, tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai 

concorrenti ammessi e' pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; qualora invece la prima 

cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi e' dispari, la media 

viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cifra; 

c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del 20 per 

cento; 

d) media aritmetica dei ribassi in termini assoluti di tutte le offerte ammesse, decurtata del 20 per 

cento; 

e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

cento, arrotondato all'unita' superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di 

minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 

predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla commissione giudicatrice all'atto 

del suo insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 1; 1,2; 1,4; 

2 bis. Per gli appalti di lavori d'importo pari od inferiori alla soglia comunitaria, la soglia di 

aggiudicazione è individuata dalla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte 

ammesse, con accantonamento del solo 10 %, indipendentemente dalla presenza di più offerte 

aventi identico ribasso a cavallo  del taglio delle ali, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente 

delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso. Tenuto conto che, se la seconda cifra dopo 

la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio della ali è dispari, 

la media viene incrementata percentualmente di un valore pari alla prima cifra dopo la virgola della 

somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali. Qualora la seconda cifra 



dopo la virgola della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali è 

pari, la media viene decrementata percentualmente di un valore pari alla prima cifra dopo la virgola 

della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi dopo il taglio delle ali. 

La gara viene aggiudicata all'offerta che eguaglia o che più si avvicina per difetto a tale soglia. 

Nel caso in cui la media decrementata risulti inferiore all'offerta di minor ribasso ammessa alla gara, 

la gara è aggiudicata a quest'ultima. Qualora la prima cifra è uguale a zero, la media resta invariata. 

Le offerte espresse in cifra percentuale di ribasso sono ammesse fino a tre cifre decimali, le medie 

troncate alla quarta cifra decimale. Nel caso di più offerte uguale si procede immediatamente al 

sorteggio. 

3. Quando il criterio di aggiudicazione e' quello dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa la 

congruita' delle offerte e' valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la 

somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti 

dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. 

4. Le spiegazioni di cui al comma 1 possono, in particolare, riferirsi a: 

a) l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di 

costruzione; 

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone 

l'offerente per fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 

c) l'originalita' dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente. 

5. La stazione appaltante richiede per iscritto, assegnando al concorrente un termine non inferiore a 

quindici giorni, la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni. Essa esclude l'offerta solo se la 

prova fornita non giustifica sufficientemente il basso livello di prezzi o di costi proposti, tenendo 

conto degli elementi di cui al comma 2 o se ha accertato, con le modalita' di cui al primo periodo, 

che l'offerta e' anormalmente bassa in quanto: 

a) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3. 

b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 105; 

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 95, comma 9 i rispetto 

all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 

d) il costo del personale e' inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di 

cui all'articolo 23, comma 14. 

6. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti 

dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge. Non sono, altresi', ammesse giustificazioni in 

relazione agli oneri di sicurezza di cui al piano di sicurezza e coordinamento previsto dall'articolo 

100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stazione appaltante in ogni caso puo' valutare la 

congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

7. La stazione appaltante qualora accerti che un'offerta e' anormalmente bassa in quanto l'offerente 

ha ottenuto un aiuto di Stato puo' escludere tale offerta unicamente per questo motivo, soltanto dopo 

aver consultato l'offerente e se quest'ultimo non e' in grado di dimostrare, entro un termine 

sufficiente stabilito dalla stazione appaltante, che l'aiuto era compatibile con il mercato interno ai 

sensi dell'articolo 107 TFUE. La stazione appaltante esclude un'offerta in tali circostanze e informa 

la Commissione europea. 

8. Per servizi e forniture, quando il criterio di aggiudicazione e' quello del prezzo piu' basso e 

comunque per importi inferiori alle soglie di cui all'articolo 35, la stazione appaltante puo' 

prevedere nel bando l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale 

di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2. In tal caso non 

si applicano i commi 4, 5 e 6. Comunque la facolta' di esclusione automatica non e' esercitabile 

quando il numero delle offerte ammesse e' inferiore a dieci. 

9. La Cabina di regia di cui all'articolo 212, su richiesta, mette a disposizione degli altri Stati 

membri, a titolo di collaborazione amministrativa, tutte le informazioni a disposizione, quali leggi, 

regolamenti, contratti collettivi applicabili o norme tecniche nazionali, relative alle prove e ai 

documenti prodotti in relazione ai dettagli di cui ai commi 4 e 5». 



ART.7 

Diritti fissi a garanzia del regolare funzionamento degli Uffici del Dipartimento regionale tecnico 

 

L'art. 37 della legge 3 dicembre 2003, n. 20, comma 2°, è così sostituito: 

 

“Con successivo decreto emanato dall'Assessore Regionale alle Infrastrutture e alla Mobilità, di 

concerto con l'Assessore Regionale all'Economia, sono determinate le modalità di versamento degli 

importi di cui al comma 1°, in entrata del Bilancio della Regione Siciliana, che saranno destinati, in 

misura del 30%, per garantire il regolare funzionamento degli Uffici del Dipartimento Regionale 

Tecnico. 

 

ART.8 

Prevenzione del rischio sismico e snellimento delle procedure 

 

All’art. 4 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, dopo il comma 11°, sono apportate le seguenti 

modifiche: 

“12. I criteri e le modalità per la presentazione dei progetti di costruzioni in zone sismiche, per la 

denuncia dell’inizio lavori, per l’autorizzazione da parte degli Uffici Tecnici Regionali, nonché per 

l’adeguamento delle costruzioni esistenti alle classificazioni sismiche e per l’espletamento dei 

controlli sono disciplinati, con regolamento, adottato ai sensi dell’art. 12 dello Statuto Regionale, 

entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta 

dell’Assessore Regionale alle Infrastrutture ed alla Mobilità ed in conformità alla normativa statale 

vigente in materia di prevenzione del rischio sismico e alle disposizioni di cui al Capo IV, Sezione 

II del D.P.R. n.380/2001, nel testo recepito con la legge regionale n.16/2016 e dall'art.20 della legge 

n.741/1981.” 

 

ART.9 

Recepimento dinamico dell’articolo 94 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 

n. 380 – Modifica all'art.16 della legge regionale 10 agosto 2016, n.16 

 

1.All'articolo 1, comma 1°, della L.R. 10 agosto 2016, n.16, il riferimento all'art.94 del DPR. 6 

giugno 2001, n.380 e s.m.i è inserito fra gli articoli recepiti dinamicamente. E' abrogato il 

riferimento al suddetto articolo 94 dall'elenco degli articoli riportati nella rubrica del Titolo II della 

stessa legge regionale 10 agosto 2016, n. 16. 

2.L'art.16 della legge regionale 10 agosto 2016, n.16, è abrogato. 

 

ART.10 

1.La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in 

vigore il giorno stesso della pubblicazione. 

2.E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 

 

 

 

L’Assessore alle Infrastrutture, alla Mobilita’ 

                        ed ai Trasporti 

                          FALCONE 

 

          Il Presidente 

MUSUMECI 


